
NO fascismo. NO razzismo. 
 
TRESCORE BALNEARIO. Forza Nuova è fuori dalle elezioni comunali, ma bisogna 
continuare la mobilitazione antifascista e antirazzista in tutta la Valcavallina 
 
 
Il tentativo di Forza Nuova di presentarsi alle elezioni comunali di Trescore Balneario è 

fallito miseramente, perché la sua lista è risultata priva dei requisiti previsti dalla legge ed  

è stata ricusata dall’organo di controllo a seguito dell’esposto presentato dal Prc. 
 

Quella di Forza Nuova si è dimostrata una lista inventata, una squallida provocazione  

contro la memoria della Resistenza in una Valle dove numerosi furono i combattenti 

della libertà e numerose le vittime dei fascisti e degli occupanti nazisti. 
 

Il partito di Forza Nuova (il cui segretario nazionale è stato condannato con sentenza  

definitiva a 5 anni e 6 mesi per banda armata e associazione sovversiva) si richiama 

apertamente al fascismo, assume tra i propri riferimenti storici un movimento 

violentemente antisemita e filonazista come la Guardia di Ferro (Romania, anni ’30); i suoi 

militanti usano le simbologie delle Waffen SS e non pochi di loro sono stati accusati di 

aggressioni  e violenze. 
 

Elemento centrale della propaganda di Forza Nuova è l’odio verso i diversi e gli immigrati, 

e ciò trova inquietanti corrispondenze con gli indirizzi xenofobi delle destre al governo 

che si apprestano ad approvare il “pacchetto sicurezza” e che, nell’ultima vicenda dei 

“respingimenti”, hanno mostrato particolare disprezzo dei diritti umani.  
 

Non a caso le forze dell’ordine del ministro Maroni, il 28 febbraio scorso, hanno 

permesso che nella città di Bergamo Forza Nuova marciasse in corteo con bastoni e 

saluti romani, e poi hanno fermato e arrestato i giovani e i cittadini che protestavano. 
 

Nel contesto della grave crisi economica e sociale, le forze di governo mostrano  di voler 

procedere con l’incitamento all’odio etnico e alla guerra tra i poveri, con lo sdoganamento 

della destra più impresentabile, con gli attacchi alla Costituzione e alle istituzioni 

democratiche, attraverso pulsioni autoritarie e repressive, politiche punitive verso i 

bisogni popolari. 
 

Di fronte a tali disegni pericolosi per la democrazia e per la libertà, nonché di fronte ai 

tentativi di radicare la propaganda neofascista nella nostra Valle, è necessaria una forte 

risposta, un’ampia e plurale mobilitazione, culturale e politica, che rimetta al centro i 

valori della Resistenza, dell’antifascismo e dell’antirazzismo. 
 

Con la forza della partecipazione e dell’impegno civile, crediamo sia possibile non solo 

isolare i rigurgiti fascisti di un passato che si credeva ormai morto, ma anche ricostruire 

un tessuto di resistenza democratica a difesa della libertà,  dei diritti e della dignità 

di tutte e tutti. 
 

 

Valcavallina Antifascista e Antirazzista 
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